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Sondaggio sulle attività svolte prima dell’accesso in magistratura per 
i magistrati ordinari in tirocinio nominati con d.m. 2 marzo 2021 
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1. Premessa.  

La Scuola Superiore della Magistratura ha condotto un sondaggio tra i magistrati 
ordinari in tirocinio nominati con d.m. 2 marzo 2021 diretto ad acquisire informazioni 
anonime sui percorsi professionali e di formazione del magistrato in tirocinio prima 
dell’accesso in magistratura. 

Le risposte erano facoltative e sono state rese in forma anonima. 

Hanno risposto al sondaggio la quasi totalità dei magistrati (274).  

 

2. L’analisi del sondaggio. 

Il sondaggio mostra come la maggior parte dei nuovi magistrati (78%) appartiene 
alla fascia di età inferiore ai 32 anni.  
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Il dato geografico mostra un equilibrio tra le diverse aree del paese (36% del nord, 
29% del centro e 35% di sud e isole). 

 

 

2.1. Le attività professionali e di formazione svolte prima dell’accesso in magistratura. 

Particolarmente interessante risulta il dato riguardante le attività professionali e di 
formazione svolte prima dell’accesso in magistratura.  

Se la maggior parte dei nuovi magistrati (78%) ha effettuato la pratica presso uno 
studio legale e ha seguito un corso privato di preparazione al concorso, più della metà 
(56%) ha effettuato il tirocinio formativo di 18 mesi presso gli uffici giudiziari.  

Ulteriore esperienza significativa, ma con un numero inferiore di partecipanti, è 
quella legata alle Scuole di specializzazione per le professioni legali, la cui frequenza 
costituisce uno dei requisiti per l’accesso al concorso (42%).  
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Se la pratica forense rappresenta un’opzione seguita da gran parte dei laureati in 
giurisprudenza, i dati particolarmente significativi sono quelli dei corsi privati di 
preparazione al concorso e del tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari, che 
evidenziano come queste due esperienze siano particolarmente qualificanti nella riuscita 
degli esami di accesso alla magistratura.  

 

2.1.1. Scuola di specializzazione per le professioni legali, previste dall’articolo 16 del decreto 
legislativo 17 novembre 1997, n. 398 e successive modificazioni. 

Con riferimento alle singole esperienze formative e professionali, la prima 
motivazione nella scelta nel percorso presso la scuola di specializzazione è quella legata 
alla compatibilità dell’organizzazione con le esigenze di studio e di lavoro, mentre solo il 
30% ha evidenziato l’interesse per l’offerta formativa. Tra le attività concretamente 
svolte, si segnalano le ricerche giuridiche (37%), la redazione di atti (35%), mentre solo il 
7% ha redatto minute di provvedimenti. 

L’utilità dell’esperienza per il 42% è modesta, per il 35% buona e per il 23% elevata. 
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2.1.2. Stage di diciotto mesi presso un ufficio giudiziario ex art. 73 del D.L. 69/2013. 

Riguardo ai tirocini formativi, la motivazione principale risiede nell’interesse 
specifico per la professione, cui segue l’interesse per la proposta formativa.  

Il tirocinio è stato svolto nella maggior parte dei casi nel settore penale (55%) e nel 
settore civile (43%). Residuale quello amministrativo (1%). 

Le attività concretamente svolte sono state le ricerche giuridiche (31%), la 
redazione di minute di provvedimenti (27%) e la redazione di atti (22%).  

L’utilità dell’esperienza è stata valutata per la quasi totalità dei partecipanti elevata 
(81%) e buona per il 16%. Solo un 3% l’ha considerata modesta. 
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2.1.3. Tirocinio professionale di diciotto mesi presso l’Avvocatura dello Stato ex art. 73 del D.L. 
69/2013. 

Tra le ulteriori esperienze, un minor numero di nuovi magistrati ha effettuato il 
tirocinio presso l’Avvocatura dello Stato.  

La motivazione principale è stata quella dell’interesse per la proposta formativa, 
seguita dalla compatibilità dell’organizzazione con le esigenze di studio e di lavoro. 

La pratica si è svolta per lo più nel settore civile (44%) e amministrativo (41%).  

Il tirocinio professionale è stato considerato di utilità elevata per il 61% e buona per 
il restante 39%. 
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2.1.4. Pratica presso studio legale con o senza abilitazione all’esercizio della professione forense. 

Con riferimento alla pratica forense, le motivazioni principali risiedono 
nell’interesse per la proposta professionale, nella compatibilità con esigenze di studio di 
lavoro e nell’interesse specifico per la professione. 

La gran parte dei nuovi magistrati ha svolto la pratica nel settore civile (54%), 
seguito dal settore penale (31%) e da quello amministrativo (13%).  

L’attività svolta è consistita soprattutto nella realizzazione di ricerche (33%), 
redazione di atti (31%) e attività materiali (23%).  

Nel complesso, la metà di coloro che hanno effettuato l’esperienza l’ha trovata 
buona 50% , elevata per il 30% e modesta per il 19%.  
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2.1.5. Corso privato di preparazione al concorso. 

In relazione ai corsi privati di preparazione al concorso, l’offerta formativa ha 
costituito la principale motivazione (49%), seguita dalla scelta derivata dalla notizia di 
positiva esperienza fatta da altri (30%) e dalla compatibilità con l’organizzazione del 
lavoro. 

Particolarmente positiva anche l’utilità dell’esperienza: elevata per il 71% e buona 
per il 28%, mentre solo l’1% l’ha trovata modesta. 

 


